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Attualità
-  alta velocità: parte da 

Battipaglia il primo lotto 
verso Reggio Calabria

-  da Asi a oasi, grazie alla Bcc 
un bosco in zona industriale

Sport
- basket: Omeps Afora vola verso i playoff
-  calcio: Battipagliese e Atletico inarrestabili, 

Calcio Stella promosso in seconda categoria
- giavellotto: un bronzo europeo per Orlando

Con articoli di  
Ernesto Giacomino, Stefania Battista, 
Romano Carabotta, Antonio Abate, 
Andrea Picariello, Simona Otranto, 
Anna Lambiase, Crescenzo Marino, 
Elisa Sarluca, Lucio Spampinato

Politica
-  Francese smentisce le voci di una  

sua candidatura alle politiche
-  rifiuti, alta velocità, elettrodotto:  

uniti i sindaci della Piana del Sele
- cronaca di un  consiglio comunale

Ripartiamo da qui

Stazione di Battipaglia, anni ’60
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Sempre più compatto il fronte dei sindaci
Ambiente, economia, sviluppo del 
territorio. Temi su cui, dopo anni di 
malinteso campanilismo, la Piana 
del Sele torna a discutere unita. Non 
solo. Grazie alla spinta dei sinda-
ci di Battipaglia ed Eboli, Cecilia 
Francese e Mario Conte, e alla col-
laborazione instauratasi con i colle-
ghi vicini, fino a giungere per alcu-
ni temi addirittura a Castellabate e 
Vallo, i sindaci di vari comuni a sud 
di Battipaglia hanno deciso di costi-
tuire un coordinamento che esprima 
soluzioni condivise sul futuro del 
territorio.
Parola d’ordine: basta decisioni ca-
late dall’alto. I primi cittadini sanno 
bene che sono loro ad avere il “pol-
so” del territorio, il confronto e l’a-

scolto coi cittadini, e dunque posso-
no meglio indirizzare le scelte.
Il momento è delicato. In discussione 
ci sono l’allargamento della Zes, l’en-
nesima crisi dei rifiuti con il tentativo 
regionale di stoccarli, ancora una vol-
ta, nel territorio della Piana, l’organiz-
zazione dei sub ambiti territoriali, le 
occasioni di finanziamento del Pnrr, 
il Masterplan sulla fascia costiera, il 
tracciato dell’alta velocità, i nuovi di-
stretti del commercio e del turismo, 
l’elettrodotto di Terna. Chiamati a di-
scutere in ordine sparso, i sindaci han-
no avuto finora poca forza, ma tutti 
insieme rappresentano un territorio 
di oltre 300mila persone. 
Temi impattanti, fondamentali, per 
il futuro di una decina di comuni. 

Treni da non perdere se si vuole che 
la migrazione dal sud verso un nord 
poco accogliente, perché anch’esso 
preda della crisi, si fermi. E così si co-
mincia, finalmente, a lavorare insie-
me. Scambiandosi e unendo le risorse, 
che si sa, sono ridotte all’osso in tutti 
gli enti locali meridionali dopo anni 
di blocco del turn over. Impossibile 
altrimenti progettare per i fondi del 
Pnrr, impossibile dire di no all’arri-
vo di altra immondizia, impensabile 
gestire sub ambiti per la raccolta dei 
rifiuti a fronte di una povertà diffusa 
che mina le entrate Tari, impensabile 
un progetto di costa turistica se ci si 
scontra coi localismi e si producono 
doppioni. Se il coordinamento, sigla-
to e ufficializzato nei giorni scorsi 

proprio durante un incontro presso 
il Comune di Battipaglia, funzionerà 
davvero saranno i prossimi mesi a dir-
lo. Tutti uniti si vince. Per il momento 
hanno formalmente aderito al coor-
dinamento i sindaci di Battipaglia, 
Eboli, Serre, Altavilla, Campagna, 
Buccino e Contursi Terme. Ma a sud 
di Battipaglia altri comuni sentono 
forte il richiamo alla collaborazione 
e all’unità d’intenti. Il governo regio-
nale e gli altri interlocutori dovranno 
cominciare a fare i conti con sindaci 
non più divisi, ma determinati a dire 
la loro e, soprattutto, a farsi ascoltare.  

Stefania Battista

Smentite, conferme e riposizionamenti

Sgombra il campo da qualsiasi ipo-
tesi di candidatura alle politiche. 
Cecilia Francese afferma con deci-
sione: «Sono stata eletta sindaco di 
Battipaglia e tale intendo restare. 
Non mi candiderò alle politiche». 
Eppure le sue dichiarazioni non con-
vincono quanti osservano i movi-
menti politici in città che, al di là di 
una sua personale discesa in campo, 
sono sicuramente vivaci. Forte di un 
“appoggio esterno” da parte dell’o-

norevole forzista Gigi Casciello e or-
mai divenuta ospite quasi fissa della 
ministra Mara Carfagna, la smenti-
ta di Cecilia non convince tutti. Nel 
frattempo in città schieramenti e ri-
posizionamenti si fanno più chiari.
Pur restando in Etica, movimento 
civico guidato dalla stessa Francese, 
l’ex presidente del Consiglio comu-
nale, Franco Falcone, e il suo collega 
consigliere Pietro Cerullo, ex asses-
sore, si sono da poco tesserati con 
Fratelli d’Italia. Scelta legittima, ma 
imprevedibile sei mesi fa, visto che 
entrambi erano avversari del candi-
dato sindaco della Meloni, Ugo Tozzi. 
Che la loro formazione politica fosse 
di centrodestra non è un mistero per 
nessuno, che abbiano deciso di uffi-
cializzare con una tessera di partito 
una scelta di campo proprio ora, fa 
presagire un impegno per le pros-
sime politiche. Etici a Battipaglia, 
ma “fratelli in Italia”, ha ironizzato 
qualcuno. 
Altra mossa imprevista è quella del 
consigliere Pierpaolo Greco. Eletto 

in una lista civica di ispirazione cat-
tolica, insieme ad Angela Ventriglia, 
Greco oggi assume il ruolo di porta-
voce di Città del Sele, il movimento 
guidato dal deputato Federico Conte. 
Greco, per ora, non ufficializza pas-
saggi ad altri gruppi in Consiglio 
comunale. 
Rende, invece, evidente la rottura 
con il gruppo nel quale è stato eletto 
consigliere Giuseppe Provenza. Dice 
infatti addio a Campania Libera 

e passa al gruppo misto che, per il 
momento, ospita lui solo. Libero, 
dunque, di portare avanti una dura 
opposizione senza doversi piegare a 
logiche di coalizione che, evidente-
mente, negli ultimi tempi gli stavano 
strette. 
Dopo che Antonio Visconti ha uffi-
cializzato l’adesione al Pd, diventano 
autonomi e senza un leader di rife-
rimento i consiglieri eletti nella lista 
civica Liberali e Solidali, Azzurra 
Immediata e Gaetano Marino.
Ufficializzati gli incarichi di sottogo-
verno, con Battipaglia rappresenta-
ta nell’Ente d’ambito per le risorse 
idriche Gerardo Zaccaria, consiglie-
re comunale uscente, e il consiglie-
re Giuseppe Farina; mentre entra 
nel Consiglio dell’Eda, Vincenzo 
Botte, candidato ma non eletto nel-
la lista comunale Avanti. Ultima, ma 
non meno importante, la nomina di 
Gemma Caprino nel consorzio Asi. 

Stefania Battista

La sindaca Cecilia Francese

Il consigliere comunale Provenza
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MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.

Dentro il Consiglio comunale 
Consiglio comunale a porte chiuse, quel-
lo dello scorso 21 marzo. Letteralmente. 
Il portone principale di Palazzo di Città, 
infatti, in piena sessione del consiglio 
comunale, era chiuso: l’entrata era con-
sentita soltanto dal cancelletto laterale 
dell’edificio, come sottolineato da di-
versi consiglieri di minoranza, con tan-
to di scuse del presidente del Consiglio 
comunale che ha comunicato di voler 
approfondire il motivo di tale “fatto di-
sdicevole”. Assente giustificato Antonio 
Visconti, fresco di riconferma alla presi-
denza dell’Asi, cui sono andati gli auguri 
dell’assise.
Lo stato di degrado del Parco delle 
magnolie, il dissesto dell’asfalto di via 
Antico Cilento e la richiesta di verifica 
della presenza di amianto nell’edifi-
cio della scuola Kennedy, sono stati al 
centro della raccomandazione presen-
tata dal consigliere Cuozzo, con la sin-
daca Francese che ha assicurato che gli 
interventi di manutenzione delle stra-
de cittadine saranno realizzati secon-
do le possibilità di spesa del Comune.  
Il successivo intervento del consiglie-

re Falcone ha voluto chiarire che la 
notizia rilanciata da alcune testate 
online nei giorni scorsi, in merito alla 
“linea morbida dei vigili urbani per 
la sosta a pagamento” nel 2021 – che 
avrebbe fatto registrare zero verbali 
per sanzionare le soste selvagge – è 
sostanzialmente falsa: proprio le multe 
emesse nel 2021, avrebbero, piuttosto, 
consentito di assumere vigili a tempo 
determinato. La replica piccata del 
consigliere Provenza ha sottolineato, 
al contrario, la mancanza di controllo 
sul parcheggio di auto nelle strisce blu 

e il persistente problema dei parcome-
tri fuori servizio, affermando che “il 
consigliere Provenza non ha creato il 
problema, ma l’ha portato alla luce”. 
Si è aperta, successivamente, la di-
scussione relativa alla realizzazione 
di un “Polo tecnologico di ricerca e 
formazione per la sostenibilità am-
bientale delle produzioni agroalimen-
tari e la tutela della salute pubblica”, 
promossa dall’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Mezzogiorno al fine 
di studiare le ricadute su acqua e suolo 
di alcune attività a carattere intensivo 

(zootecnia e quarta gamma) presenti 
sul territorio. La proposta – poi appro-
vata – è di consentire l’insediamento 
di laboratori, aule e depositi adibiti a 
tale scopo, negli immobili di proprietà 
pubblica di via Adriatico, da riqualifi-
care e rendere funzionali. L’ingegnere 
Salerno, dirigente dell’ufficio tecnico 
comunale, ha chiarito che non ci sareb-
be, in ogni caso, incompatibilità con la 
realizzazione di un campo da rugby in 
loco, promessa da tempo, come invece 
era emerso nei giorni scorsi, suscitando 
delusione e rabbia tra i rugbisti batti-
pagliesi. Il Consiglio si è poi concluso 
dopo la discussione di tre mozioni pre-
sentate dal consigliere Mirra: quella 
inerente all’avvio dei procedimenti 
per l’insediamento degli organismi di 
partecipazione; quella relativa al river-
samento sulle casse comunali dei costi 
relativi alle discariche “post mortem”; 
e quella riguardante l’adesione ai bandi 
previsti dal Pnrr. Delle tre mozioni, sol-
tanto la prima è stata approvata.

Romano Carabotta

Un convegno sull’usura
Usura, male antico e attuale, come pre-
venirla e come combatterla. È di questo 
che si è parlato nell’incontro promosso 
da Coscienza sociale, laboratorio so-
ciopolitico dell’Azione Cattolica della 
parrocchia Sant Antonio di Padova, lo 
scorso 11 marzo. 
Autorevoli gli ospiti: Alfonso 
Scermino, Gup presso il Tribunale 
di Salerno, e gli avvocati Tommaso 
Battaglini e Antonio Picarella, dell’as-
sociazione SOS antiracket e antiusura. 
Il giudice Scermino ha evidenziato il 
problema culturale e psicologico alla 
base di questo fenomeno, ricordando 
che la vittima di usura è spesso una 
persona con scarsa cultura finanzia-
ria e con un carente senso della lega-
lità: fattori che inducono ritrosia nel 
denunciare e instaurano un rappor-
to perverso con l’usuraio, il più delle 
volte percepito come un salvatore.  

Successivamente, Battaglini e Picarella 
hanno sottolineato l’importanza della 
prevenzione, testimoniando che grazie 
all’associazione SOS riescono a inter-
cettare le richieste di aiuto. La peri-
colosità sociale del fenomeno, hanno 
ricordato i due legali, è determinata 
dal fatto che l’usura è un potente stru-
mento attraverso il quale la criminali-
tà può inserirsi nel tessuto economico 
di un territorio, fino ad arrivare a con-
trollarlo completamente. 
L’incontro, moderato dall’avvoca-
to Marcello Capasso, coordinatore di 
Coscienza sociale, ha visto anche gli 
interessanti interventi della presidente 
dell’Azione Cattolica della parrocchia 
Sant’Antonio, Patrizia Cirianni e del 
parroco don Paolo Castaldi che, citando 
le parole di Papa Francesco, ha ricordato 
che “l’usura è un peccato grave, è come 
un serpente che strangola le vittime”.

La proposta di Ceriello

Nasce un nuovo progetto di parte-
cipazione alla vita sociale e politica 
delle nostre comunità: Costituzione 
viva. Nelle intenzioni del promoto-
re, Luciano Ceriello, uno spazio di 
azione civile e politica che ha come 

riferimento i valori e i principi della 
Costituzione Italiana, con il suo mo-
dello sociale da realizzare. 
Costituzione viva è stata presentata 
alla stampa giovedì 24 marzo presso 
l’hotel San Luca di Battipaglia, dal 
suo ispiratore, Luciano Ceriello, e da 
Sergio D’Angelo, presidente di Napoli 
Solidale e del consorzio di imprese so-
ciali Gesco.                                                                                
Negli interventi si è sottolineato che 
l’associazione Costituzione viva “vuo-
le essere una casa di vetro aperta a 
tutti, alle donne e agli uomini che si ri-
conoscono nei principi costituzionali, 
nei suoi fondamenti, nei diritti, dove-
ri e valori, e che vogliano impegnarsi 
nelle comunità locali anche fuori dalle 
organizzazioni di partito”. 

Elisa Sarluca

Luciano Ceriello
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Scusate il ritardo
Andiamoci piano, ché magari non 
è sempre stato così. Anzi, leggenda 
narra che inizialmente i compattatori 
della differenziata, qui a Battipaglia, 
passassero immediatamente dopo 
la fine dell’orario utile per il confe-
rimento: le sette, sette e qualcosa. E 
che però, in extremis, incocciassero 
sempre il solito ritardatario in affan-
no, a scavezzacollo per le scale con la 
busta pendula al braccio: nu mument’, 
aspettate, ecco qua, mancavo io.
Da cui, la decisione: passiamo, che 
ne so, alle sette e mezza. E zac, giù 
con altri ritardatari (quelli che prima 
non ce la facevano per le sette, set-
te e qualcosa, e allora si tenevano la 
monnezza in casa fino al turno suc-
cessivo), che approfittando quindi di 
quest’altra tolleranza s’aggrappava-
no anch’essi alla sponda del mezzo in 
ripartenza pur di disfarsi al volo del 
carico quotidiano. E via così, orari 
posposti di dieci minuti in dieci mi-
nuti con la speranza che il fenomeno 
dello smemorato che intima d’aspet-
tare per la busticina finale sparisse o, 
almeno, s’attenuasse: macché. 
Alla fine tra quelli là, i vertici, il ma-
nagement della differenziata batti-
pagliese, s’è dovuta giocoforza pren-
dere una decisione: facciamo che i 
compattatori passano solo quando 
la gente è uscita di casa. Se non tut-
ta, almeno il grosso: quelli che ac-
compagnano i figli a scuola, quelli 
diretti in fabbrica o in ufficio, quelli 
che vanno ad aprire negozi. “Eh, ma 
così ci troviamo imbottigliati tra le 
auto”, avrà allora obiettato qualcu-

no. “E voi mica dovete aspettare che 
si faccia il traffico” sarà stata la rispo-
sta “piazzatevi per strada una man-
ciata di minuti prima, esattamente 
nel momento tra quando scendono a 
quando s’avviano con la macchina”.
Detto fatto, nevvero. Giusto un paio 
di consulti, un meeting, una riunione 
d’approvazione e da un po’ di anni 
s’è adottato il piano strategico ope-
rativo: fissare l’orario di punta del 
transito dei compattatori dalle otto 
del mattino in poi. Cosicché davanti 
a loro ci siano strade magistralmen-
te deserte; e dietro – serrati in auto, 
abbracciati in centinaia di metri di 
coda – tutti quei potenziali ritardata-
ri e gettatori di sacchetti dell’ultim’o-
ra finalmente messi in condizione di 
non nuocere a nessuno.
Convertendo, di fatto, quello che 
era un normale tragitto da un posto 
all’altro della città – spesso percorso 
nevroticamente e a velocità sostenu-
ta, a rischio d’una multa o un tampo-
namento in un incrocio – in una pia-
cevole gita mattutina a singhiozzo, 
con tappe predefinite di meditazione 
stile via crucis, o di osservazione della 
fauna locale tipo zoo safari di Fasano. 
Tant’è che, per agevolare la sosta e il 
conseguente relax, il compattatore 
che ti trovi davanti raramente acco-
sta e ti fa passare, optando per un 
più salutare sbarramento totale della 
strada in attesa che gli addetti cari-
chino tutta la spazzatura presente, 
che ne so, da via Stella a Bolzano.
Come al solito, ovviamente, chi ne 
trae più giovamento sono i bambini 
diretti a scuola, che possono sia gode-
re di questa fugace illusione d’allonta-
namento dal momento del dolore che 
entrare paciosamente in ritardo senza 
doversi inventare scuse cervellotiche.
Perché, come si dice, non c’è civiltà 
più progredita di quella che ha come 
obiettivo primario la tutela dei più 
piccoli.

Ernesto Giacomino

Un bosco in zona industriale?  
Ci pensano Federcasse e Bcc

Il nome dell’iniziativa dice tutto: da 
Asi a oasi. Basta una “o” per cambia-
re il volto e la sostanza di un angolo 
della zona industriale battipagliese. 
Si tratta di un ampio appezzamento 
nel cuore del distretto della depura-
zione e del trattamento dei rifiuti, al 
confine tra i comuni di Battipaglia 
ed Eboli, al centro di un’area che 
ospita ben tre impianti: il Tmb, il 
depuratore e l’impianto di compo-
staggio. Grazie alla Banca Campania 
Centro e a Federcasse (Federazione 
Italiana delle Banche di Credito 
Cooperativo), un luogo spesso alla 
ribalta per ragioni poco edificanti, 
conquista l’onore della cronaca nella 
pagina delle buone notizie.
Proprio lì, infatti, sorgerà un bosco. È 
intenzione del noto istituto di credi-
to di piantumare trecento “giovani” 
alberi, che nel giro di qualche anno 
daranno vita a un bosco in piena 
zona industriale. Il progetto, voluto 
a livello nazionale da Federcasse e 
chiamato Bancabosco, sarà “declina-
to” a Battipaglia (e anche nell’area 
industriale di Buccino, con altri 200 
alberi) grazie alla sinergia tra l’istitu-
to di credito cooperativo, il consor-
zio Asi, Legambiente, e la facoltà di 
Agraria dell’Università di Salerno, 
che hanno accolto la proposta del-
la Rete Nazionale Giovani Soci del 
Credito Cooperativo. L’iniziativa è 
stata presentata mercoledì 16 mar-

zo, nel corso di un green talk a cui 
hanno partecipato: Amedeo Manzo, 
presidente Federazione Banche 
di Comunità Credito Cooperativo 
Campania e Calabria (che ha ospi-
tato l’evento nella sua sede di 
Salerno); Lucio Alfieri, presidente 
BCC Buccino e Comuni Cilentani, 
Camillo Catarozzo; presidente 
Banca Campania Centro; Michele 
Buonomo, delegato Legambiente 
nazionale; Antonio Visconti, presi-
dente consorzio ASI Salerno; Enrica 
De Falco, docente della facoltà di 
Agraria di UniSa; e tanti altri qualifi-
cati relatori.
Significativo l’intervento del presi-
dente della Bcc, Camillo Catarozzo, 
che ha sottolineato l’importanza del 
progetto Bancabosco: «Principale 
scopo della nostra cooperativa di 
credito è quello di migliorare le 
condizioni socioeconomiche del-
le persone che vivono nei territori 
in cui operiamo. In questo senso, 
promuovere un intervento che va 
nella direzione della sostenibilità e 
del recupero della salubrità ambien-
tale, è perfettamente coerente con 
le nostre finalità. Far crescere un 
bosco con più di trecento alberi in 
una area industriale non lontana dal 
centro cittadino è un impegno che 
richiede collaborazione e coopera-
zione, principi che sono radicati nel 
nostro Dna».
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DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO 

COMITATO DI QUARTIERE  VIA OLEVANO 

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

TAVERNA,STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

I Lions ospitano il Governatore 
Lunedì 14 marzo il Lions club 
Eboli Battipaglia host ha ospitato il 
Governatore del distretto, l’av-
vocato Francesco Accarino. 
Alla cerimonia, che si è 
tenuta presso l’hotel 
San Luca di Battipaglia, 
erano presenti la sinda-
ca di Battipaglia Cecilia 
Francese, la presidente 
del Rotary Club Teresa 
Caggiano e la presiden-
te della Fidapa Loreta 
Mastrolonardo, oltre a nume-
rose autorità lionistiche. Nel corso 
dell’incontro vi è stata anche l’affilia-
zione di due nuovi soci: la dirigente 
dell’istituto comprensivo Salvemini 

Annamaria Leone e l’imprenditore 
edile Orlando Caprino. Dopo i saluti 

della sindaca, ha preso la parola 
il presidente del Lions club 

Stefano Fergola che ha 
illustrato le attività pre-
viste per l’anno 2022. Tra 
le tante iniziative cultu-
rali, sociali, ambientali 
promosse dai Lions bat-
tipagliesi, ricordiamo: il 

concorso un Poster per la 
Pace (svolto nelle scuole di 

Battipaglia e Olevano), la raccol-
ta degli occhiali usati, la partecipazio-
ne al progetto Primo Levi cittadino di 
Battipaglia, e varie donazioni, l’ultima 
in favore della popolazione ucraina.

Torna Lacasta
Ritorna sulla scena musicale Lacasta, 
progetto artistico del talento battipa-
gliese Manuel Castagna. Il brano, inti-
tolato Vuoto di me, è uno dei più intimi 
e autentici scritti dall’artista, che per la 
produzione della traccia ha collaborato 
con Gaetano Del Gaiso. Il singolo è sta-
to rilasciato sulle piattaforme di musica 
digitale e presto il videoclip, diretto da 
Benedetto Battipede, sarà visibile sul 
canale YouTube di Lacasta. Con questo 
brano l’artista aveva tentato l’accesso a 
Sanremo Giovani: non è riuscito a rien-
trare nella rosa degli emergenti selezio-
nati, ma non è detto che la sua musica, 
in particolare questo pezzo, non possa 
raggiungere il cuore e l’animo di chi lo 
ascolterà. 
La giovane carriera musicale di Lacasta 
è decollata nel gennaio 2020 quando, 
poco prima dello scoppio della pande-
mia da Covid-19, rilasciò il singolo d’e-
sordio Negroni. Sono seguiti poi i bra-
ni Fino all’ultima (E45), recensito su Il 

Mattino (edizione nazionale) dal noto 
critico musicale Federico Vacalebre, 
l’estiva Taranta e Sii carina, giunta in 
finale ad Area Sanremo 2020 e in gara 
a Musica contro le mafie 2021. Con 
Vuoto di me l’artista battipagliese tor-
na a farsi sentire dopo oltre un anno di 
silenzio artistico.

Andrea Picariello
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TI ASPETTIAMO  
Domenica 27 marzo  

dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale   

Ospedale S. Maria della Speranza

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Fiori di primavera
L’inizio della primavera coincide con 
l’equinozio. Quest’anno è iniziata uffi-
cialmente il 20 marzo alle 15 e 33 minu-
ti (ora italiana), momento in cui il sole 
si è trovato in posizione perpendicola-
re rispetto alla linea dell’equatore. Le 
ore di luce sono esattamente le stesse 
delle ore di buio. La natura si risveglia 
dal letargo durato tutto l’inverno e ci 
regala spettacoli di fioriture. Le primu-
le e le viole fanno capolino, le timide 
calendule si destano, le esuberanti ma-
gnolie tripudiano di colore. Di seguito 
qualche breve cenno sulle proprietà di 
alcuni di questi meravigliosi fiori.
Malva
I fiori della Malva sylvestris L. sono di 
un colore che varia dal rosa al lilla. Con 
l’essiccazione diventano blu. Come le 
foglie contengono mucillagini e hanno 
proprietà emollienti su tutto il tratto 
gastrointestinale. Una tisana di fiori di 
malva seda la tosse e allevia i disturbi 
delle vie urinarie (cistiti). 
Calendula 
I fiori della Calendula arvensis sono 
piccoli e il loro colore varia dal giallo 
all’arancio. La fioritura parte nei pri-
mi mesi dell’anno e si protrae fino a 
maggio. Come la sorella officinalis ha 
proprietà antinfiammatorie, cicatriz-
zanti e regolatrici del ciclo mestruale. 
Biancospino
Il biancospino, Crategus monogyna 
Jacq., ha una fioritura tardiva, tra 
aprile e maggio. Le infiorescenze 
candide, così come le foglie, sono im-
piegate per i disturbi cardiaci di lieve 
entità quali aritmie e tachicardie. Si 
utilizzano efficacemente come seda-
tivo nervoso, contro ansia e insonnia.
Viola mammola
La violetta, Viola odorata L., è sponta-
nea nei boschi di tutta Europa. Viene 
coltivata per l’industria dei profumi 
e per quella dolciaria. I fiori conten-
gono mucillagini, antociani, flavonoi-
di ed olio essenziale. Sono tradizio-
nalmente utilizzati come emollienti 
dell’intestino e per sedare la tosse.

Viola del pensiero
La fioritura della Viola tricolor L. 
inizia timida nei mesi invernali per 
esplodere in primavera. Questo de-
licato fiorellino entra nella composi-
zione di numerose tisane per le tra-
dizionali proprietà depurative della 
pelle e diuretiche. Si utilizzata anche 
come blando lassativo 
Primula
Primula veris L., in passato per il con-
tenuto di saponine veniva utilizzata 
per l’azione espettorante e antitussi-
va. Può essere impiegata per sciacqui 
per l’igiene della bocca o come emol-
liente e antipruriginoso nelle affezio-
ni dermatologiche.
Pervinca
La Vinca minor L. è un meraviglioso 
fiore blu violaceo intenso. La pianta 
contiene numerosi alcaloidi il prin-
cipale dei quali è la vincamina, dalla 
potente azione vasodilatatrice a li-
vello cerebrale. La pianta è conside-
rata tossica tal quale e viene utilizza-
ta esclusivamente per l’estrazione e 
il confezionamento di alcuni farmaci.

Zafferano
Del fiore dello zafferano, Crocus sa-
tivus L., si utilizzano gli stigmi uniti 
a una breve porzione dello stilo. Si 
adopera soprattutto come spezia e 
come colorante ma vanta anche pro-
prietà medicinali: è eupeptico, sedati-
vo del sistema nervoso, emmenagogo 
e antidepressivo. In passato è stato 
utilizzato come abortivo. Ad alte dosi 
il fiore è tossico.

Il bene e il male  
spiegato ai bambini

Perché è fondamentale spiegare la 
distinzione tra il bene e il male ai 
bambini? Quando i bambini inizia-
no a differenziare il bene dal male? 
Molte ricerche asseriscono che già a 
partire dai due anni i bambini discri-
minano un’azione negativa da una 
positiva. Il compito degli adulti è fun-
gere da mediatori: ad esempio, nella 
prima infanzia, è opportuno parlare 
della differenza tra un’azione cattiva 
e una buona, riportando esempi di 
realtà. Possiamo utilizzare i cartoni 
animati come spunto e spiegare che 
se nel cartone il protagonista fa il 
monello, quello non si deve fare per-
ché può nuocere. Quando il bambino 
è un po’ più grande, possiamo ripor-
tare esempi sempre prendendo spun-
to dai “cartoni” o dai film per bambi-
ni, ma approfondendo e allargando il 
discorso.
Durante la scuola primaria, ovvero 
in un range di età dai 6 ai 11 anni, i 
bambini cominciano a differenziare 
le loro capacità empatiche in base 
all’identità degli altri e alle loro espe-
rienze passate. Lo sviluppo dell’em-
patia è strettamente correlato con 
la componente affettiva e con la 
componente cognitiva che permette 
la mentalizzazione degli stati inter-
ni altrui (emozioni e pensieri), così 
come il desiderio di aiutare gli altri si 
perfeziona con lo sviluppo cognitivo. 
Ma se i bambini vivono in un conte-
sto dove i genitori aiutano chi è in 
difficoltà, apprendono questo com-
portamento, interiorizzandolo e poi 
mettendolo in pratica al momento 
opportuno.
Quando i bambini diventano adole-
scenti, allora si sviluppa la capacità 
di astrarre, inferenziare e anche po-
ter avere una propria idea. Quindi, 
parlare mediante l’utilizzo di letture 
è la strategia più efficace e funziona-
le, assieme all’ascolto attivo, ovvero 
chiedere cosa si è provato quando è 
avvenuto un determinato episodio, 

come ci si è sentiti dopo aver ricevu-
to una delusione da un amico. Perché 
è importante chiedere emotivamente 
come ci si sente? Perché un ragazzo 
ascoltato e accolto nel suo dolore e 
nel suo dispiacere, interiorizza un 
modello di comportamento empati-
co e profondo che funge da magaz-
zino interiore per le sue esperienze 
dolorose future. In questo modo sarà 
in grado di ascoltare e aiutare gli altri 
perché ha appreso quel modello fun-
zionale per sé stesso. 
Infine, è sconsigliata la visione conti-
nua e senza filtri di immagini di guerra. 
Non dobbiamo fingere che il male 
non esista, ma dobbiamo fornire i 
mezzi necessari perche i più piccoli 
possano contestualizzare, reggere e 
comprendere ciò che vedono.

Anna Lambiase
psicoterapeuta familiare

Psicologia

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Mail, Banca Campania Centro, Cjo Salvi, 
Cersam, Phlogas & Power, Sistema 54, 
Antica Erboristeria, Scongelando, Ici Sport,  
Emporio Antico Borgo, Grafica Litos,  
Falegnameria Monaco.
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Un difficile distacco
di Lucio Spampinato

Oggi ho deciso di abbandonarmi. Perciò, mi sono portato in un po-
sto isolato, ad un bivio sulla tangenziale e mi sono legato al guardrail 
con una corda. Ho scelto un posto preciso, dove avevano già lasciato 
un cane. Un bel cane dal pelo vaporoso e le orecchie dritte che se ne 
stava lì con l’aria fiduciosa di chi crede nell’imminente ritorno del suo 
padrone. Il sentimento corretto mi è sembrato piuttosto simile all’il-
lusione. Comunque, ho scelto quel posto: almeno sarei stato in com-
pagnia. E mentre mi legavo, mi guardavo dritto negli occhi, come per 
muovermi a commozione. Ma non mi sono fatto intenerire e mi sono 
lasciato là, legato, con uno sguardo incredulo. E mi sono allontanato. E 
più camminavo, più mi pensavo, pensavo all’intera vita vissuta con me. 
Pensavo alle gioie e ai dolori che avevo condiviso con me, agli amori, ai 
viaggi, alle sconfitte. Tutte, sempre insieme con me! 
Ho cercato di pensare ad altro, che al mio ritorno a casa mi sarei 
potuto sedere più comodamente sulla solita poltrona, senza che io 
mi infastidissi con la mia indecisione sul canale da scegliere. Anche 
la cena sarebbe stata più agevole, senza i miei capricci sulle cose da 
mangiare. Ma più mi allontanavo e più mi pensavo. Solo a quel cro-
cevia desolato, sotto il fuoco incrociato dei fari delle auto con quel 
mio tipico sguardo, di fronte ad un tradimento, di illusione di aver 
frainteso, di chi pensa fermamente “Vedrai che torna!”, piuttosto che 
di lucido sdegno per il torto subito. 
Non mi è stato più possibile andare avanti. Sono tornato indietro cor-
rendo e mi mancava il fiato, devastato dal pensiero che qualche mac-
china mi avesse investito. Ma invece no, quasi senza più aria nei pol-
moni, mi sono accorto che ero ancora lì. Accarezzavo e consolavo quel 
bel cane dal pelo vaporoso e dalle orecchie dritte e lui mi leccava la 
faccia e agitava la coda dalla gioia. Mi sono sciolto e ho sciolto anche 
quella povera bestia. Mi sono abbracciato; ci siamo abbracciati anche 
con Fido. Così mi è venuto di chiamarlo! Perché sono sempre quelli fi-
duciosi nel prossimo, quelli fedeli a prescindere, quelli appunto “Fidi”, 
che corrono continuamente il rischio di essere traditi; che poi significa 
essere portati con l’inganno oltre le linee avversarie e consegnati al 
nemico. Un nemico di abbandono, di solitudine, di oblio. 
Mi sono riportato a casa insieme a Fido e nei suoi e nei miei occhi ho 
letto un sentimento piuttosto simile alla riconoscenza. 

In un tuo abbraccio 
di Crescenzo Marino

L’avevo rivista per caso, dopo tanti anni, in una libreria del centro. 
Portava bene i suoi cinquantacinque anni, era bella come sempre e, 
come sempre, aveva negli occhi quell’aria malinconica che mi aveva 
molto affascinato ai tempi della scuola. Indossava un tailleur grigio 
perla con i pantaloni a gamba larga e la giacca ad un solo bottone, scar-
pe di vernice nere e una camicetta di seta bianca “macchiata” da un’in-
finità di collane e bracciali. Ci incrociammo con gli sguardi ma lei non 
mi riconobbe. Avvicinandola sentii che aveva addosso lo stesso profu-
mo di allora mentre brividi improvvisi si rincorrevano sulla mia pelle. 
“Ciao Melania usi ancora Opium di Yves Saint Laurent?” Mi guardò 
stranita e sorpresa e mi disse: “Ci conosciamo?” Sorridendo le rispo-
si: “Sono invecchiato così male che non riconosci il tuo inseparabile 
compagno di banco, per tutti e cinque gli anni, al liceo.” Mi abbracciò, 
gridando tanto forte il mio nome, che tutti, clienti e commesse del ne-
gozio, si voltarono incuriositi e sbalorditi verso di noi. Tra l’imbarazzo 
nostro e degli astanti ci avviammo di fretta presso la cassa per pagare 
il libro che ognuno aveva prelevato dagli scaffali e lì ci accorgemmo 
di aver acquistato lo stesso volume di poesie di un famoso instant poet 
intitolato “In un tuo abbraccio”.  “Incredibile la vita, ritrovarsi e rive-
dersi dopo più di un terzo di secolo grazie a un libro di poesie” mi disse 
nel mentre, travolti da un fiume in piena di emozioni, ci accomodava-
mo al tavolino di un bar del corso. “Cosa prendete?” ci chiese il ca-
meriere avvicinandosi. “Due caffè lunghissimi, grazie. Abbiamo più di 
trent’anni di vita da raccontarci” rispose, regalandogli un meraviglioso 
sorriso, Melania. Parlammo felici, per non so quanto tempo, sfogliando 
l’album dei ricordi che ognuno di noi custodisce, inconsapevolmente, 
ma con cura, nel proprio cuore. Ci abbandonammo alla nostalgia come 
affannoso e vano tentativo di impossessarci del presente in tutte le sue 
sfumature; l’ansia di non essere in grado di viverlo in ogni sua sfaccet-
tatura; l’inquietudine di non riuscire a coglierne tutte le opportunità. 
Ci perdemmo poi nei meandri del nostro antico, comune e reciproco 
amore per la poesia, nella triste consapevolezza di non poter riuscire a 
leggere, ahinoi, tutti i libri che varrebbe la pena, almeno sfogliare, una 
volta nella vita. Ma chi l’ha detto che l’amicizia che vive soprattutto di 
ricordi è bella e fragile come i castelli di sabbia, che possiede il fascino 
di un’immaginazione senza fondamento e che è sufficiente un sospiro 
inatteso per mandarla in rovina, pensai, nel mentre ci salutavamo con 
un altro abbraccio, talmente intenso, da lasciare addosso ad ognuno 
qualcosa dell’altro.
Nell’andarsene, malvolentieri, quando aveva già fatto qualche metro 
di strada, voltandosi verso di me, che ero rimasto lì impalato a vederla 
andar via, gridò: “A rivederci presto e ancora in un tuo abbraccio”.
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Battipagliese e Atletico 
accoppiata insuperabile

La Battipagliese non si ferma. Dopo 
il successo nella gara di recupero, 
uno 0-1 in casa del Sicignano, le ze-
brette si sbarazzano anche del Real 
Santa Cecilia mettendo a segno ben 
cinque reti. Dopo un primo tempo 
concluso in vantaggio grazie alla rete 
di Bencivenga, il collettivo di mi-
ster Lerro dilaga nella ripresa grazie 
alle reti di Falcone (doppietta per 
lui), Ciotti e Magliano. Un successo 
prezioso per la Battipagliese, che si 
mantiene così in testa al gruppo H di 
seconda categoria campana. «È stata 
una buona partita – ha commentato 
a margine mister Fiorello Lerro – Il 
primo tempo abbastanza equilibrato, 
gli avversari hanno cercato di met-
terci in difficoltà e infatti abbiamo 
segnato solo una rete.  Nella ripresa 
abbiamo però incanalato la sfida sui 
binari giusti, dominando fisicamente 
e tecnicamente. Un plauso va comun-
que al Santa Cecilia che ha giocato 
con voglia e aggressività».
Una sola squadra continua a tene-
re il passo delle zebrette: l’Atletico 
Battipaglia. La squadra del presi-
dente D’Ambrosio supera per 3-1 la 
Zone Alte Quadrivio, terza in classifi-
ca, e scava un fossato tra le prime due 

e le altre compagini del girone. Una 
vittoria preziosa che si è concretizza-
ta grazie ai goal di Pappadia, Curcio 
e Del Regno. «Non è stato un succes-
so facile – ha affermato il presidente 
dell’Atletico, Armando D’Ambrosio 
– ma è stata una vittoria preziosissima 
perché ci ha portato a +10 dalla ter-
za. Gli avversari hanno spesso sfiora-
to il goal e solo un grande Primadei 
ha evitato il peggio. Anche noi, però, 
potevamo fare qualcosa in più. Una 
vittoria che dà morale e ci spinge a 
perseguire l’obiettivo promozione».
Notte fonda, invece, per la Virtus 
Battipaglia Calcio, che perde 3-0 
contro la Pollese. La terza compa-
gine cittadina è fanalino di coda di 
una classifica sempre più impietosa. 
La salvezza non è impossibile ma ci 
vorrà un deciso cambio di passo per 
conquistarla.

Antonio Abate

Un bronzo europeo per Orlando

Il giovane giavellottista battipagliese 
Roberto Orlando non finisce di stu-
pire. Dopo la vittoria ai campionati 
italiani dello scorso 27 febbraio, ha 

conquistato una prestigiosa medaglia 
di bronzo alla Coppa Europa Lanci 
che si è tenuta a Leiria (Portogallo), 
nel weekend del 12 e 13 marzo. 
Il nostro concittadino, tesserato della 
Virtus Lucca ma nato sportivamente 
nella Ideatletica Aurora Battipaglia, 
ha lanciato il giavellotto a 78,19 me-
tri, seconda migliore prestazione per-
sonale di sempre. I prossimi obiettivi 
di Roberto sono la qualificazione ai 
Campionati Europei che  si svolge-
ranno a luglio, a Monaco, e la parteci-
pazione ai mondiali di atletica in pro-
gramma a Eugene, in Oregon, sempre 
nello stesso periodo.

Antonio Abate

PB63 Omeps: che numeri!
Continua la corsa verso i playoff del-
la Omeps Afora Givova Battipaglia 
nel campionato di serie A2 femmini-
le. Il successo ottenuto lo scorso 20 
marzo, in casa, ai danni di un’ottima 
Amatori Pallacanestro Savona (con 
l’esordio molto positivo del pivot 
croato Ana Vojtulek, classe ‘99), cer-
tifica la crescita oramai consolidata 
di un gruppo capace di migliorarsi di 
settimana in settimana. I numeri del-
le ragazze di coach Vasilis Maslarinos 
sono impressionanti: 3 vittorie conse-
cutive, 5 nelle ultime 6 gare, 8 nelle 
ultime 11. 
Negli ultimi tre mesi Battipaglia 
ha viaggiato a ritmi da primi po-
sti. Nel prossimo turno, è in arri-
vo una sfida davvero affascinante: 
sabato 26 è in programma la tra-
sferta in casa della capolista San 
Giovanni Valdarno, l’indiscussa 
favorita nella corsa alla serie A1.  
Per quanto riguarda il campiona-
to di serie B femminile, ottimo l’e-
sordio nella fase ad orologio per 
la Omeps Agrivit Afora. Le ragaz-
ze di coach Federica Di Pace han-
no superato nettamente Angri, di-
fendendo il primato in classifica.  
Chiudiamo, sempre in bellezza, con 

serie D maschile. Ambrosano e com-
pagni hanno inaugurato nel migliore 
dei modi la poule promozione, an-
dando a vincere in casa della Ensi 
Basket Caserta, dopo quaranta mi-
nuti di strenua battaglia. 
I biancoarancio, assorbito bene il 
cambio di allenatore – Francesco 
Monteleone ha preso il posto di co-
ach Elio Cavallo dimessosi per mo-
tivi personali – hanno disputato una 
partita coraggiosa, guidati dal capita-
no Francesco Ambrosano, autore di 
31 punti.

Promosso a pieni voti il Calcio Stella

Con ben due giornate d’anticipo, la 
formazione del Calcio Stella vince il 
campionato di Terza categoria (giro-
ne C), dopo averlo dominato, tanto 
da concludere imbattuta. Una vera 
e propria favola sportiva quella del 
Calcio Stella del presidente Diego 
Ferrara, che ha conquistato il quarto 
titolo della propria storia. La vittoria 
di quest’anno, infatti, s’aggiunge ai 
due campionati vinti in Seconda ca-
tegoria e a quello vinto in Prima. 
Una storia breve ma ricca di sod-
disfazioni, iniziata una decina di 
anni fa, quando tra i vicoli del rione 
Stella nacque una piccola squadra, 
il Real Stella, che dalla Terza cate-
goria anno dopo anno risalì posizio-
ni e categorie fino ad approdare in 
Promozione. Fu allora che il titolo 
venne ceduto alla Nocerina e il club 

si trasformò in Calcio Stella. Tante 
le avventure vissute dalla società 
che oggi può festeggiare un nuovo 
traguardo, che dà ragione a chi, tra 
le mille difficoltà, mette sempre al 
primo posto la passione. Dirigenti, 
staff tecnico e calciatori sono già al 
lavoro per programmare la prossi-
ma impegnativa stagione che vedrà 
il Calcio Stella calcare i campi di 
Seconda categoria. 

Andrea Picariello

Lancio del giavellotto

BasketCalcio

Roberto Orlando

Falcone, capitano della Battipagliese
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Classifica 2a categoria, girone H Pt G

Battipagliese 1929 51 19

Atletico Battipaglia 47 18

Zone Alte Quadrivio 37 18

Sicignano 36 19

Sassano Calcio 32 18

U.S. Pollese 1923 26 19

Soccer Friends MP 22 19

Stella Cioffi 21 18

Pro Sala F.C. 17 18

Sporting Club Palomonte 16 19

Real Santa Cecilia 12 19

Caggiano Calcio 10 18

Virtus Battipaglia Calcio 8 18

Ana Vojtulek

Calcio

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 9 aprile




